
di PAOLO POPOLI

È
stata inaugurata ieri mattina 
la targa in memoria di France-
sco Pio Maimone, accanto al 

chiosco di Mergellina dove il giova-
ne pizzaiolo di 18 anni, residente 
nel quartiere Pianura, fu ucciso la 
notte tra il 19 e il 20 marzo 2023. 
Kekko Pio era con gli amici e fu rag-
giunto da un colpo di pistola spara-
to durate una rissa a cui era total-
mente estraneo. Quella lite tra gio-
vani malavitosi rivali era scaturita 
per una scarpa macchiata. «Ragaz-
zi, lasciate le armi perché non por-
tano a nessuna strada buona e go-
detevi la vita e la libertà», dice il pa-
pà di Francesco Pio, Antonio Mai-
mone. Alla cerimonia hanno preso 
parte, tra gli altri, i familiari di al-
tre vittime innocenti e il sindaco 
Gaetano  Manfredi:  «La  famiglia  
Maimone - afferma il primo cittadi-
no - ha trasformato il dolore più 
grande di perdere un figlio in uno 
straordinario impegno civile».

«Il  tuo  sorriso  non  verrà  mai  
spento  dalla  violenza  e  rimarrà  
per sempre nei nostri cuori», è la 
frase accanto al ritratto di Kekko, 
incisa sulla targa promossa dal Co-
mune e voluta fortemente dai geni-
tori. La mamma, Concetta, aggiun-
ge però «che avrebbe voluto non 
vederla mai: perché avrebbe signi-
ficato che mio figlio era ancora vi-
vo - dice - La mia speranza è che si-
mili  tragedie  non  capitino  mai  
più».

A novembre si terrà il processo 
in appello per Francesco Pio Val-
da, all’epoca dei fatti 19enne. Val-
da, appartenente a una famiglia le-
gata ai clan di camorra di Barra, è 
stato condannato in primo grado 
all’ergastolo  per  l’omicidio  del  
18enne di  Pianura.  «Chiunque si  
troverà a passare di qui, sul lungo-
mare - prosegue Antonio Maimone 
- troverà questa targa che ricorda a 
tutti come si può morire anche so-
lo fermandosi a mangiare due noc-
cioline con gli amici». Da allora, no-
nostante l’impegno delle istituzio-
ni e delle forze dell’ordine, Mergel-
lina come altre zone, registra anco-
ra episodi di malamovida e di vio-

lenza nelle ore notturne.
La cerimonia ha visto la parteci-

pazione delle autorità civili e mili-
tari: «Questo ragazzo è stato davve-
ro un martire, oggi c’è un sangue 
che non parla di morte, ma vive co-
me eredità tra la comunità», sono 
le parole del prefetto Michele di 
Bari, intervenuto con il  questore 
Maurizio Agricola, il deputato Avs 
Francesco Emilio Borrelli, la presi-
dente del consiglio comunale En-
za Amato, il garante dei detenuti 
Samuele Ciambriello e l’assessora 
alle politiche giovanili Chiara Mar-
ciani. A ottobre 2024 il centro gio-
vanile di Pianura è stato intitolato 
a Francesco Pio. 

«Questa giornata è molto impor-
tante non solo per ricordare Fran-
cesco Pio, ma anche per testimo-
niare che non dobbiamo mai fer-
marci in questo lavoro per recupe-
rare i ragazzi, per spingerli a com-
portamenti  corretti»,  aggiunge  
Manfredi. 

Il sindaco fa anche un passaggio 
sulla «criminalità sempre più effe-
rata», in riferimento all’episodio di 
cui è stato vittima a Caivano don 
Maurizio  Patriciello.  Poi,  aggiun-

ge: «Oggi viviamo questa deriva di 
una violenza giovanile spesso im-
motivata e quindi, necessariamen-
te, dobbiamo lavorare non solo sul-
la repressione, ma anche sull’edu-
cazione e sul coinvolgimento delle 
famiglie. Ma è una battaglia che si 
deve fare giorno per giorno, tutti 
insieme, con continuità di  impe-
gno». 

Proprio in nome di questo impe-
gno, hanno deciso di unire le forze 
e di fare fronte comune più fami-
glie di giovanissimi strappati trop-
po presto e ingiustamente alla vi-
ta, tutte vittime innocenti di vio-
lenza, morti sul lavoro e incidenti 
stradali. Con i Maimone ci sono i 
genitori di Rita Granata e le madri 

di  Patrizio  Spasiano,  Pasquale  
Esposito e Corrado Finale: «Abbia-
mo lo stesso dolore, siamo genitori 
feriti, ma stiamo cercando di pren-
dere iniziative comuni con l’obiet-
tivo di vedere una Napoli diversa, 
sempre migliore», spiega Antonio 
Maimone. «Dobbiamo supportare 
questo movimento», afferma Bor-
relli, che ricorda il valore di queste 
targhe «per ricordare nomi che al-
trimenti  scompaiono».  A portare 
solidarietà c’è anche il titolare del 
chiosco (estraneo alla vicenda) do-
ve morì Francesco Pio. I chioschi 
del lungomare sono chiusi da giu-
gno 2024 dopo una serie di accerta-
menti chiesti dalla Procura e per la 
decisione del Comune di non rin-
novare le licenze, regolarmente pa-
gate dai titolari. Solo in alcune atti-
vità su 19 sono state riscontrate al-
lacci e scarichi abusivi. «Vorrem-
mo poter riaprire qui, la nostra atti-
vità è sempre stata in regola», affer-
ma il titolare del chiosco. «Stiamo 
lavorando su un piano di riqualifi-
cazione complessiva del lungoma-
re - chiarisce Manfredi - che con-
sentirà la riallocazione di alcuni di 
questi chioschi».

Una targa per Maimone
L’appello del padre: 
“Ragazzi lasciate le armi”

P
roprio mentre si teme che 
Israele si prepari ad interve-
nire in alto mare contro la 

Global Sumud Flotilla e la nave 
Alpino della nostra Marina mili-
tare dirama l’avviso ufficiale che 
non accompagnerà le imbarca-
zioni  dell’operazione  umanita-
ria oltre le 150 miglia nautiche 
dalla costa di Gaza, gli attivisti 
napoletani Pro Pal occupano la 
sede  di  Lettere  dell’università  
Federico II, a Porta di Massa. 

«Seguiamo insieme il viaggio 
della Global Sumud Flotilla ora 
che la missione è nel  suo mo-
mento più critico» affermano gli 

studenti ed i ragazzi dei colletti-
vi (in particolare il Collettivo au-
to organizzato universitario) riu-
niti  nel  chiostro.  «Un  presidio  
permanente»  lo  definiscono:  
«Siamo qui pronti per bloccare 
gli atenei. Nelle ultime settima-
ne in questo Paese si è alzato un 
appello chiaro da parte dei lavo-

ratori e degli studenti: se blocca-
no la  Flotilla  noi  bloccheremo  
tutto, a partire dalle università, 
in solidarietà al popolo palesti-
nese». Dopo avere nel pomerig-
gio appeso la bandiera palestine-
se  al  balcone  dell’aula  magna  
dell’Orientale,  gli  attivisti  sono 
andati  a  srotolare  una  grande  
bandiera e una serie di striscioni 
a Porta di Massa: «Non possiamo 
restare in silenzio - affermano - 
noi che siamo l’equipaggio di ter-
ra e siamo pronti ad agire, ma ab-
biamo bisogno dell’aiuto di tut-
ti». 
— B.D.F.

IL RAID 

Incendio doloso
in piazzetta
Mercadante
distrutte le giostre

Il sindaco: “La famiglia
di Francesco Pio ha 
trasformato il dolore più 
grande di perdere un figlio
in un impegno civile” 

Gli attivisti: “Seguiamo 
insieme la missione 
adesso che si trova nel suo
momento più critico”

D
istrutte da un incendio le 
giostrine dei giardinetti di 
piazzetta  Mercadante  al  

corso Vittorio Emanuele. Le fiam-
me sono divampate alle 17,30 di 
ieri mentre il parco della Munici-
palità 1 era frequentato da mam-
me e bambini. Il rogo, che aveva 
minacciato alcuni alberi, è stato 
domato dai vigili del fuoco. Sul 
posto sono intervenuti anche le 
forze dell’ordine e la polizia mu-
nicipale.

Si ritiene che la natura dell’in-
cendio sia  dolosa.  La struttura 
con scivoli e altalene, in legno e 
vetroresina, era da tempo inter-
detta. Due clochard avevano pe-
rò forzato la recinzione per crea-
re qui un riparo. Alcuni testimo-
ni hanno riferito di aver visto pro-
prio i due uomini cospargere del 
liquido e poi appiccare il fuoco. 
A fare chiarezza saranno le inda-
gini e le immagini di videosorve-
glianza della zona. L’informativa 
è stata trasmessa in Procura.

Nei  giorni  scorsi,  il  Comune  
aveva offerto accoglienza ai due 
clochard,  invitati  a  lasciare l’a-
rea in vista dei lavori. Una setti-
mana fa è stata infatti formalizza-
ta la donazione delle nuove gio-
stre attraverso la raccolta fondi 
di Carlo Criscuolo e Valerio Di 
Pietro con l’associazione “Round 
table Napoli”. «Siamo pronti a ri-
dare la piazza ai bambini, anche 
se ci sarà un aggravio di costi», 
spiega Criscuolo. «L’incendio ar-
riva proprio ora che era pronto il 
progetto - aggiunge il consiglie-
re  municipale  Fabrizio  D’Ono-
frio - Speriamo che i tempi non si 
allunghino per il sequestro dell’a-
rea e la bonifica».
— P.P.

I Pro Pal occupano Lettere
“Solidarietà per la Flotilla”

L’iniziativa promossa dal 
Comune accanto al 

chiosco di Mergellina 
dove il piazzaiolo 18enne

fu ucciso in una rissa
alla quale era estraneo

T Sopra la targa per Francesco Pio, 
18 anni, vittima innocente. A destra 
i genitori con sindaco e prefetto

T Le giostrine distrutte dal rogo 
doloso in piazzetta Mercadante
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